[image: image1.jpg]
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Traccia commento Lc 12,13-21


Quel ricco proprietario del Vangelo che riesce ad accumulare abbondanti riserve, credeva di aver trovato proprio in esse l'assicurazione per la vita. Ma Dio gli dice: tutto è vanità, che avrà il suo ultimo e definitivo epilogo nella nostra morte. 

Davanti a lui siamo ricchi solo di ciò che abbiamo donato, perché è solo questo che rimarrà e non morirà con noi.

Certo, Dio non condanna la ricchezza. Dio condanna la ricchezza accumulata solo per sé. Il regno del Signore è nel gesto libero mediante il quale l'uomo si impegna al servizio dei fratelli.


Il cielo sono gli altri, e una mano che si apre ai nostri fratelli è una mano che tocca il cielo. Diffondere il bene, la bontà, la giustizia, la condivisione e l'amore per gli altri è spargere il cielo sulla terra.
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Solo così, ciò che facciamo, non è vanità, ma diventa veicolo e strumento per arricchirci di fronte a Dio.


Non ricordo chi l'ha scritto, ma condivido il suo sogno "di una società povera: una società in cui tutte le classi sociali si sentano rispettate, considerate, ascoltate, dove non sia necessario battersi o scioperare per farsi ascoltare, gridare il proprio odio e disprezzo per farsi rispettare. Una società in cui l'uomo prevale sui beni, in cui la preoccupazione della promozione umana supera la preoccupazione di accumulare beni." Forse, anzi certamente, è solo un sogno.


Ma c'è oggi una persona, una grande persona, Papa Francesco, che continuamente richiama la Chiesa a questa povertà e ci insegna che il Signore ci vuole  liberi, fiduciosi, disponibili e felici.

Due Angeli
Due angeli viaggiatori si fermarono per passare la notte nella casa di una ricca famiglia. Era una famiglia di persone molto avare che si rifiutarono di far dormire i due angeli nella camera degli ospiti
Mentre si preparavano come potevano un letto per terra il più vecchio degli angeli vide un buco nel muro e lo riparò.
Quando l'angelo giovane gli chiese perché lui rispose soltanto "Le cose non sono sempre quello che sembrano".

La notte dopo la coppia di angeli cercò riparo alla casa di una molto povera ma molto ospitale famiglia, dove furono accolti da un contadino e sua moglie. Dopo aver diviso con gli angeli il seppur poco cibo che avevano, i contadini cedettero agli angeli i propri letti, dove finalmente i viaggiatori si poterono riposare comodamente.

Quando il sole sorse, la mattina dopo, gli angeli trovarono l'uomo e sua moglie in lacrime. La loro unica mucca, la sola loro fonte di sostentamento, giaceva morta nel campo. Il giovane angelo ne fu infuriato a chiese al più vecchio come avesse potuto lasciare accadere una cosa del genere.

"Al primo uomo, che pure aveva tutto, hai fatto un favore", lo accusò "Questa famiglia seppure aveva pochissimo era pronta a dividere tutto, e tu hai lasciato la mucca morire!"
"Le cose non sono sempre quello che sembrano" replicò l'angelo "quando eravamo nel cortile della villa ho notato che c'era dell'oro nascosto nel muro e che si poteva scoprire grazie a quel piccolo buco. Siccome quell'uomo era così avaro e ossessionato dal denaro io ho riparato quel buco, cosi' non avrebbe trovato anche quella ricchezza."
"Poi la notte scorsa quando dormimmo nel letto del contadino l'angelo della morte venne per sua moglie. Io invece di lei gli ho dato la mucca." 


Le cose non sono sempre quello che sembrano. Qualche volta questo e' quello che succede quando le cose non sembrano andare come dovrebbero...
	


.
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LA PAROLA DEL PAPA  21 luglio 2013 
Vi chiedo di accompagnarmi spiritualmente con la preghiera nel Viaggio che compirò a partire da domani. Come sapete, mi recherò a Rio de Janeiro in Brasile, in occasione della 28ª Giornata Mondiale della Gioventù. Ci saranno tanti giovani, laggiù, da tutte le parti del mondo. E penso che questa si possa chiamare la Settimana della Gioventù: ecco, proprio la Settimana della Gioventù! I protagonisti in questa settimana saranno i giovani. Tutti coloro che vengono a Rio vogliono sentire la voce di Gesù, ascoltare Gesù: “Signore, che cosa devo fare della mia vita? Qual è la strada per me?”. 

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Visita il tuo popolo, Signore


Per la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo: segua il suo Maestro nella povertà, nell'amore all'uomo fino al dono di sè.


Per tutti i consacrati: sappiano essere fedeli a Cristo in ogni circostanza della loro vita.


Per i malati e sofferenti: la loro situazione sia accettata con fede sul cammino di Cristo al Calvario.


Per tutti noi: perchè ci impegniamo ad essere fedeli nel seguire il Maestro portando ogni giorno la nostra Croce.































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: hai ascoltato le parole della mia bocca.�Non agli dèi, ma a te voglio cantare,�mi prostro verso il tuo tempio santo.��Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.�Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;�il superbo invece lo riconosce da lontano. Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











